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sabato 23 febbraio 2019
[ § 1 3 4 9 6 3 4 6 § ]

Assoporti alla ricerca di unità (con una riforma o rifondazione)

ROMA Assoporti è alla vigilia di una rifondazione? Circolano in
crescendo indiscrezioni su un impegno che a partire dal presidente Zeno
D'Agostino fino a una specie di comitato dei saggi più volte riunito,
punterebbe a recuperare non solo un'unità d'intenti anche con quel gruppo
di fuorusciti del sud Sicilia in testa ma a recuperare un ruolo significativo
nei confronti del governo. Un ruolo che la riforma Delrio ha di fatto reso
marginale ma che secondo il sistema portuale che ne è scaturito avrebbe
ancora bisogno di uno strumento consultivo tutt'altro che superfluo. A
patto di poter parlare con la forza dell'intero sistema portuale italiano,
concentrandosi sui temi che le quindici Autorità ritengono da chiarire (vedi
i regolamenti per le concessioni demaniali e l'uso delle banchine
pubbliche) per non incorrere in devastanti ricorsi alla magistratura e in
altrettanto devastanti tempi infiniti.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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domenica 24 febbraio 2019
[ § 1 3 4 9 6 3 4 5 § ]

Trasporti: gli incentivi italiani fanno scuola a Bruxelles

Arrivare ad una base normativa comune che permetta a ciascun Paese di

Pressmare
Primo Piano

Arrivare ad una base normativa comune che permetta a ciascun Paese di
incentivare lo sviluppo delle Autostrade del Mare continuando a lavorare
con gli altri paesi europei e con la Commissione affinché si trovi una
soluzione condivisa. È l'obiettivo di Ennio Cascetta, Amministratore
Unico di RAM Logistica Infrastrutture e Trasporti che sottolinea
l'importanza del Progetto Med Atlantic Ecobonus e di come questo abbia
ormai assunto una notevole rilevanza per la politica estera italiana. Quindi
il tema degli incentivi è sotto l'attenzione di Bruxelles che spinge per una
soluzione unitaria: lo dimostra il recente carteggio tra la commissaria Ue
ai trasporti, Violeta Bulc e Cascetta sul progetto Med Atlantic Ecobonus,
cofinanziato dal Programma Connecting Europe Facility (CEF),
promosso dai Ministeri dei Trasporti di Italia, Spagna, Francia, Portogallo
che si è concluso lo scorso dicembre. Bulc ha infatti espresso il proprio
apprezzamento all'amministratore italiano proprio sul modello d'incentivo'
invitandolo ad insistere su questa strada ma in modo condiviso insieme ai
colleghi europei. Bulc ha invitato quindi Cascetta ad intensificare il dialogo
con il nuovo Coordinatore europeo alle AdM, Kurt Bodewig ed a
promuovere il Progetto come caso studio di interesse. Bruxelles invita
RAM a collaborare affinché il tema della decarbonizzazione e di greening
del settore dei trasporti sia al centro del dibattito relativo alla definizione
delle priorità di finanziamento nel futuro Programma CEF 2021-2027
prendendo spunto dai risultati del progetto Med Atlantic Ecobonus basato
su approccio di incentivazione della domanda. Il tutto migliorando il mix
tra risorse finanziarie e strumenti innovati per il settore marittimo in particolare. La leadership italiana nel trasporto
passeggeri e merci su Autostrade del Mare spiega poi Cascetta parlando dell'esperienza italiana - deve essere difesa
anche in considerazione del fatto che questa rappresenta un fattore trainante dell'economia del nostro Paese. Basti
guardare al 2014-2018, a fronte di una crescita del PIL pari a 4,8%, il traffico RoRo nazionale è cresciuto del 30,6%,
più velocemente di tutte le altre modalità di trasporto. Su livelli simili anche il trasporto marittimo di passeggeri che,
nello stesso periodo, cresce del 25,8%. Questi risultati grazie agli incentivi Ecobonus e Marebonus che, approvati e
potenziati negli ultimi anni e rivolti agli operatori che hanno scelto soluzioni più green, hanno contribuito ad invertire i
trend post-crisi economica ed a rilanciare il settore del trasporto intermodale. Positiva l'esperienza dell'Ecobonus
2007-2010 che, elevato a best practice dalla Corte dei Conti Europea, ha permesso di incentivare un totale di
1.995.072 viaggi per un'erogazione complessiva di 242,6 milioni di euro e un beneficio sociale pari a 411 milioni
(Report Amici della Terra, 2008). Ottimi risultati anche con il Marebonus: approvato dalla Commissione Europea nel
2016 è stato attuato con la manovra finanziaria dello stesso anno che ha stanziato 118 milioni per un programma
biennale di sostegno alle Autostrade del Mare. L'obiettivo del Marebonus è quello di supportare l'avvio di nuovi servizi
marittimi di Autostrade del Mare ovvero l'upgrading di servizi esistenti.
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domenica 24 febbraio 2019
[ § 1 3 4 9 6 3 4 4 § ]

Lo sviluppo economico del trasporto intermodale da nord a sud

maurizio de cesare

Un plauso all'attività di governo che sta puntando ad una lungimirante
politica di investimenti. Occorre mirare allo sviluppo. Alis sta facendo
molto per favorire l'accesso al credito con un fondo da 500 milioni per le
aziende associate, 110 milioni dei quali già operativi. La sinergia tra le
imprese che rappresentiamo ed il Governo è piena. Con queste parole il
presidente di ALIS Guido Grimaldi, intervenendo al Transpotec/Logitec
2019, ha elogiato l'impegno del Governo per il rilancio del Sistema Paese
durante il convegno su Porti ed Interporti: lo sviluppo economico del
Trasporto Intermodale da Nord a Sud, nell'ambito del ciclo di conferenze
istituzionali organizzate da ALIS. Il presidente di Alis ha riconosciuto
all'attuale Governo il grosso merito di essere capace di affiancare il
mondo dell'impresa con i fatti. La vicinanza di questi giorni a Verona di un
numero così consistente di esponenti di spicco dell'esecutivo dimostra il
chiaro interesse del mondo politico e istituzionale verso un settore
strategico che sta dando prova di vitalità riuscendo ad essere trainante
per l'economia di questo Paese. La presenza dell'esecutivo in questi
giorni per noi operatori del mondo del trasporto è stata fondamentale
poiché ha dimostrato l'attenzione che il Governo ha nei confronti del
nostro lavoro, dei nostri imprenditori ma soprattutto dei nostri lavoratori.
L'impegno in prima persona dei relatori intervenuti al Transpotec/Logitec
2019, nell'area incontri del grande stand ALIS, sui temi legati alla
sicurezza dei nostri imprenditori, dei porti e delle infrastrutture ed infine
alla sostenibilità ambientale economica e sociale dimostrano quanto
questo Governo sia oggi vicino al popolo. Alle parole del Presidente di Alis, hanno fatto eco quelle del Viceministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi: L'Italia ha due lunghissime autostrade naturali ha detto che sono il
Mar Tirreno e il Mare Adriatico. Dobbiamo investire su questo per non massacrare il nostro territorio. E non è solo un
problema di sostenibilità. I porti del Mediterraneo possono competere con quelli del Nord Europa e ci dobbiamo
attrezzare per migliorarne le infrastrutture. Dobbiamo investire su porti e banchine guardando però a quello che sarà
l'armamento nel futuro per non realizzare opere che quando saranno pronte rischiano di essere vecchie. Stiamo
portando le infrastrutture ferroviarie negli scali marittimi e creare aree retro portuali collegate da navette di
collegamento per decongestionare città portuali. Devono crescere gli investimenti di settore. Dobbiamo diventare uno
Stato più intelligente. Attualmente incassiamo tra i 9 ed i 12 miliardi dagli sdoganamenti. Se saremo bravi ha
affermato ancora Rixi potremo portare queste entrate a 25 miliardi con effetti benefici per tutti. E alla fine ha
concluso: Alla luce di tutto ciò, mi piacerebbe tantissimo vagliare nel governo l'ipotesi di istituire il Ministero del Mare.

Primo Magazine
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 23



 

lunedì 25 febbraio 2019
Pagina 11

[ § 1 3 4 9 6 3 4 7 § ]

L' accordo

La Via della Seta è più vicina, ultimi negoziati con Pechino Le tensioni dei
partner Ue

FEDERICO FUBINI

L' accordo per ora non c' è, ma non sembra affatto lontano e potrebbe
essere pronto per il 22 e 23 marzo. In quei due giorni, salvo cambi di
programma ormai improbabili, Xi Jinping sarà in visita ufficiale a Roma
per poi proseguire il suo viaggio europeo verso Parigi. Il presidente
cinese arriva per colloqui politici al massimo livello, per confermare l'
importanza degli investimenti già da quasi tredici miliardi di Pechino in
Italia ma in agenda potrebbe entrare anche un punto più specifico: la
firma del memorandum d' intesa con cui l' Italia, prima fra le prime dieci
economie del mondo, aderisce alla cosiddetta Via della Seta che dal
2013 è il grande progetto di proiezione globale di Xi.
«La discussione sul memorandum è a uno stadio molto avanzato»
conferma Michele Geraci, il sottosegretario allo Sviluppo economico che
sta portando avanti il negoziato e dal 2008 è vissuto per dieci anni in Cina
con ruoli principalmente da accademico. L' accordo, al quale guardano
con attenzione crescente l' amministrazione americana e vari governi
europei, per il momento non è ancora chiuso e non è del tutto certo che lo
sarà per l' arrivo di Xi a Roma. «Il memorandum non è stato definito e
non lo sarà fino all' annuncio. Stiamo formalizzando alcune parole, ma
non credo esistano dubbi sui contenuti», dice Geraci. «C' è la decisione
politica di portare avanti la trattativa e sono rimasti solo alcuni punti
aperti, penso facilmente risolvibili».
La Via della Seta voluta da Xi, «One Belt One Road Initiative» (Bri)
secondo il suo nome internazionale, è un progetto di espansione dei
canali commerciali e d' investimento cinesi dall' Asia del Sud-Est, all' Asia
centrale fino all' Europa via terra e dai porti di Guangzhou (Canton) e Haikou attraverso Malacca, Singapore, lo Sri
Lanka, Gibuti e Suez fino all' Adriatico settentrionale.
Anche se formalmente non fa parte del memorandum, le discussioni con i cinesi sono in corso anche per il
coinvolgimento di una o più aziende di Pechino nel porto di Trieste.
«A noi interessa che qualunque investimento porti a un aumento della capacità dell' infrastruttura», osserva in
proposito Geraci.
La Via della Seta ha già coinvolto formalmente 71 Paesi - soprattutto in Asia e in Oceania - e sotto il suo marchio la
Cina ha già impegnato 210 miliardi di dollari in infrastrutture e altri interventi all' estero.
Uno degli aspetti del progetto di proiezione globale di Xi è che il governo cinese prevede di creare due tribunali
internazionali a Shenzhen e a Xian per la risoluzione di eventuali dispute commerciali legate alla Via della Seta, sulla
carta un po' sul modello delle corti commerciali di Dubai e di Singapore. Una seconda caratteristica è che alcuni Paesi
più deboli coinvolti dalla Via della Seta - Pakistan, Mongolia e Montenegro fra gli altri - si sono trovati indeboliti e
politicamente condizionati dai forti debiti accumulati nei confronti di Pechino. Queste peculiarità non passano
inosservate a Washington e fra i principali governi europei. Preoccupa per esempio che molti dei porti coinvolti dall'
iniziativa cinese vedano ampliamenti che li rendono potenzialmente adatti al doppio uso, civile e militare. Tempo fa i
28 ambasciatori a Pechino dei Paesi dell' Unione europea avevano concordato una serie di «linee guida» che, nei
fatti, equivalevano a un invito a non firmare i memorandum della Via della Seta. La stessa amministrazione americana
da prima dell' arrivo di Donald Trump alla Casa Bianca non ha mai nascosto l' irritazione per l' iniziativa di Xi Jinping,
anche se non ci sono conferme che l' argomento sia stato sollevato venti giorni fa quando l' ambasciatore Usa Lewis
Eisenberg ha visto il premier Conte a Palazzo Chigi.
Di certo Luigi Di Maio è già andato in Cina due volte nelle vesti di vicepremier e ministro dello Sviluppo, a settembre e
novembre scorsi. Ma il suo vice Geraci non condivide le riserve degli alleati occidentali dell' Italia. «Forse sì, può

Corriere della Sera
Trieste
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esserci un po' di preoccupazione da parte americana - riconosce -. Ma sarà dissipata quando si comprenderà che i
contenuti del memorandum d' intesa sono limitati. L' Italia resta alleata degli Stati Uniti. Non c' è nessun cambio di
rotta, non vogliamo spostare l' asse geopolitico del Paese».
Il sottosegretario sottolinea che l' accordo, se sarà firmato, non implica obblighi o vincoli per il governo di Roma.
«Non assumiamo impegni finanziari - dice -. Il memorandum ha solo clausole di intenti che mirano a facilitare per le
nostre imprese l' accesso al mercato cinese, agli investimenti in Cina e la loro cooperazione con imprese di Pechino
in Paesi terzi, per esempio nelle costruzioni, nell' energia e in agricoltura. Cerchiamo solo di recuperare un ritardo».
Oggi l' Italia è appena il ventesimo maggiore esportatore in Cina con un fatturato annuo di 18 miliardi di euro, cinque
meno della Francia e soprattutto cinque volte più piccolo rispetto alla Germania.
Per ora quattro governi dell' Ue hanno sottoscritto la Via della Seta: l' Ungheria di Viktor Orban e la Polonia, entrambi
in rapporti tesi con Bruxelles per le accuse sulla violazione dei principi democratici; il Portogallo dove imprese statali
di Pechino controllano i principali gruppi nell' elettricità, nelle rinnovabili, nella rete elettrica, la prima banca del Paese,
la prima compagnia assicurativa e la più grande rete ospedaliera; e la Grecia dove Cosco, il colosso di Pechino,
controlla il porto del Pireo. Nel 2018 Atene a sorpresa ha bloccato due risoluzioni europee di condanna della Cina sui
diritti umani. Ma l' eventuale adesione alla Via della Seta dell' Italia, un' economia del G7, sarebbe evidentemente un
fenomeno diverso.
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sabato 23 febbraio 2019
[ § 1 3 4 9 6 3 4 8 § ]

Nuovo traguardo per l'IPCSA: Ports of Genoa è il nuovo socio

GENOVA L'International Port Community Systems Association (IPCSA)
ha raggiunto un nuovo traguardo, Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale è il suo quarantesimo socio. Ports of Genoa
comprende Genova, il più grande porto gateway per container in Italia, e
nelle vicinanze Savona-Vado Ligure, a seguito della recente fusione in
un'unica Autorità di Sistema Portuale. Una sfida chiave è l'integrazione
dei Port Community Systems dei porti di Savona e Genova oltre al
potenziamento e allo sviluppo di nuove funzioni e moduli e in questo
processo l'adesione all'IPCSA sarà di grande aiuto, ha affermato Paolo
Emilio Signorini, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale.

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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[ § 1 3 4 9 6 3 5 0 § ]

AUTORITÀ PORTUALE, NESSUN CAMBIAMENTO

Rita Casagrande* Franco Arbasetti** /LA SPEZIA «L' autorità portuale del
sistema ligure orientale,nonostante le vicende che hanno portato la
magistratura ad indagare su presunti illeciti circa il conferimento di alcuni
appalti,prosegue sulla stessa linea operando ancora oggi in modo
sospetto sull' opera in corso. tale opera riguarda la realizzazione della
nuova marina del levante nella zona del molo Pagliari ed anche ora
continua ad utilizzare conferimenti diretti ovvero senza "gara ad evidenza
pubblica"come previsto dalle procedure di legge.
In questa città,nonostante le note vicende dell' inchiesta della Magistratura
sull' operato della precedente A.P ,quel lain carica oggi continua a seguire
la stessa linea continuando a decidere sugli appalti con i costi che
lievitano in continuazione per la realizzazione,nella zona del Molo Pagliari
della cosiddetta "nuova Marina del Levante"che deve sostituire le marine
di Canaletto e Fossamastra destinate ad essere tombate. Vorremmo
capire come mai un' opera contestata per funzionalità,per regolarità
progettuale e autorizzata nella conferenza dei servizi del 2013,i cui lavori
sono poi iniziati nel 2017( ben 3 anni dopo) sia stata modificata
sostanzialmente in corso d' opera senza sentire il dovere di farla
approvare da una nuova conferenza dei servizi e senza fare una nuova
gara di appalto tenendo conto anche della considerevole lievitazione dei
costi. Più volte abbiamo inviato denuncie relative a questo fatto sia all'
Anac,sia alla Magistratura così come agli enti locali e Regionali e a tutt'
oggi non ci risulta essere stato fatto nessun intervento per far luce su
queste, secondo noi, gra vissime presunte irregolarità e, sempre presunto, sperpero di denaro pubblico. Inoltre la
Trevi Spa,a cui è stato conferito l' appalto per la realizzazione del progetto,a distanza di tre anni,si trova in una
situazione finanziaria gravissima ed esiste anche la possibilità di una procedura di fallimento finanziario per cui
supponiamo che da questo derivi lo slittamento dei programmi per il completamento degli impianti appaltati. Basta
verificare sul posto la grave situazione e sentire come l' A.P copre con motivi inesistenti e non certo corrette con i
cittadini di La Spezia che vivono nei quartieri adiacenti al porto né con i concessionari delle aree demaniali marittime
delle marine storiche del Canaletto e di Fossamastra nonché verso le associazioni ambientaliste partecipanti ai
confronti col ministero dei beni e delle attività culturali scaturite con ordinanze relative all' utilizzo del Molo Pagliari
(Porta di Sion). Insomma pare che l' Autorità Portuale sia una istituzione che a suo piacere,ed in modo discrezionale
possa interpretare le leggi come se si sentisse in una situazione inattaccabile nonostante i precedenti delle inchieste in
corso. Per le scriventi associazioni la cosa deve essere verificata e resa pubblica in una città di mare troppo inquinata
a causa dei comportamenti delle istituzioni che sono per noi incomprensibili e riconfermiamo la nostra massima
disponibilità ad un confronto pubblico pronti ad esibire le necessarie comprovanti di quanto abbiamo sin qui esposto
con la speranza che finalmente i problemi che esistono e che abbiamo più volte denunciate.
- *Coordinamento Quartieri del Levante **V.A.S. (Onlus)

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 27



 

sabato 23 febbraio 2019
[ § 1 3 4 9 6 3 4 9 § ]

La portualità ligure-toscana legata alle politiche nazionali

LA SPEZIA Le associazioni degli spedizionieri del porto della Spezia, dei
doganalisti e degli agenti marittimi hanno sottolineato in una nota
congiunta come in questi anni lo sviluppo della portualità ligure, la crescita
dei traffici e conseguentemente la competenza e la professionalità degli
operatori, hanno fatto da traino all'intera portualità italiana. Oggi, e i dati lo
confermano, la portualità ligure-toscana, serve buona parte del mercato
del nord ovest e del nord est d'Italia continua la nota e le prospettive
vanno nel consolidamento di queste direttrici. Non a caso l'Unione
Europea ha voluto che in Liguria passassero due dei corridoi principali
europei Ten-T.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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FSE E REGIONE

Nuove figure della logistica: al via due corsi

Fric, il cluster intermodale della regione Emilia Romagna, lancia due
iniziative formative per creare nuove figure professionali in grado di
contribuire alla qualificazione e al rafforzamento del sistema delle
competenze regionali in ambito logistico, ferroviario e intermodale.
In programma domani a Bologna presso la sede di Confindustria Emilia-
Romagna e il 4 marzo a Ravenna presso la sede del Centro per l'
impiego i primi due incontri  di presentazione dei corsi, con la
partecipazione delle imprese promotrici dell' i niziativa. Dopo un ampio
lavoro di identificazione dei reali fabbisogni delle competenze portato
avanti con le aziende (Cepim - Interporto Parma, Dinazzano Po, Hupac -
Terminal Intermodale di Piacenza, Interporto di Bologna, Lotras,
Logtainer, Porto di Ravenna - Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico centro settentrionale, Terminali Italia - Gruppo Fs) in autunno
sono stati presentati due progetti di formazione per le figure di Intermodal
terminal manager e di Operatore del trasporto multimodale, che hanno
ottenuto il finanziamento del Fse e della Regione Emi lia-Romagna. I due
corsi, gratuiti, sono una concreta opportunità per generare nuovi profili
professionali in ambito regionale, da inserire presso le imprese del
Cluster Eric, realtà dove verranno svolti gli stage previsti dai programmi
formativi. Soggetti attuatori del progetto il Sestante Romagna, presso la
cui sede di Ravenna verrà svolta la didattica e la Fondazione Istituto sui
Trasporti e la Logistica. I percorsi formativi avranno una durata di 600 ore
per il Terminal operator e 500 ore per l' Intermodal terminal manager con
avvio previsto rispettivamente il 3 aprile e il 2 maggio 2019.

Gazzetta di Parma
Ravenna
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gli appassionati della pesca

«Livorno apripista della svolta, ora ci vuole la firma»

L' incontro decisivo al tavolo dell' ammiraglio Tarzia: c' è il divieto indicato dal Codice della Navigazione ma ora si
avvicina una modifica

LIVORNO. Sulla pesca all' interno dei porti è la Toscana a far da apripista
a un ripensamento che sta contagiando varie realtà in Italia, e Livorno è il
caso più avanzato in Toscana. La riprova è il fatto che la svolta è arrivata
in un incontro al tavolo dell' ammiraglio Giuseppe Tarzia, che a Livorno è
comandante del porto e numero uno della Direzione marittima toscana. E'
giunta dopo un estenuante lavoro di proposte, litigate e tessitura,
partendo dal fatto che il Codice della Navigazione mette nero su bianco l'
altolà all' attività di pesca nei porti. Ma in molti casi si è lasciato correre e
le canne da pesca non sono state poi così tanto tabù. L' ordinanza 11 dell'
Authority con cui si vietavano del tutto le dighe foranee in nome del timore
che qualcuno si facesse male e la successiva mobilitazione dei
pescasportivi con un clamoroso corteo di barche hanno fatto da
detonatore finché la mobilitazione ha imboccato la strada sulla quale si
stava muovendo la ridiscussione chiesta dall' assessore regionale
Vincenzo Ceccarelli sugli spazi da dare finalmente alla pesca dentro i
porti.
«Se n' è parlato per decenni, ora si discute di dove e come.
In Toscana, ma presto si aggiungeranno altre regioni», dice il direttore
Francesco Ruscelli nella diretta Facebook che dalla fiera di Vicenza ha
fatto la Fiops, la federazione nata per impulso di alcune delle principali
aziende del settore. Ma Ruscelli segnala anche proprio perché si è entrati
nel vivo e ci si confronta mappa per mappa «con una contaminazione di
norme, di interessi, di esigenze, di necessità» e dunque «non è un lavoro
che si fa in pochi giorni» ma «siamo a buon punto». E a tal riguardo il campione di pesca Marco Volpi mette l' accento
via social sull' impegno dell' ingegner Stefano Bianco nella trincea dell' Authority.
Beninteso, mancano ancora i provvedimenti che traducano in concreto questi orientamenti sui quali però c' è ormai un
orientamento comune.
Queste novità, secondo le informazioni raccolte, derivano peraltro da una apertura di credito che le varie autorità
coinvolte hanno manifestato nei riguardi degli appassionati di pesca. Tradotto: disponibilità va di pari passo con
responsabilità e, con le organizzazioni di settore che ci mettono la faccia, c' è l' impegno a evitare ogni degrado delle
aree riaperte (guai se diventassero immondezzai) e a rispettare lo stop alla pesca in caso di presenza di navi a
banchina.
A questo punto, non resta che veder arrivare i testi delle ordinanze che disciplineranno questa apertura.
«Adesso c' è da scrivere l' ordinanza, - ribadisce Ruscelli via social - è indispensabile per tornare a poter pescare:
chiediamo di non dover aspettare sei mesi».
«Il porto è l' inizio della pesca per tutti ed è la fine», dice Volpi: «È lì che si torna a pescare quando si è anziani: facile
accesso in qualsiasi condizioni meteo. E per due che pescano ce ne sono dieci che parlano fra loro. O volete che
vadano alle slot machine?».
--

Il Tirreno
Livorno
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mare

Così il Molo Novo tornerà accessibile ai pescasportivi Ecco dove e come

A un passo dall' intesa che aprirà agli appassionati anche alcune zone del porto (ma con limitazioni)

Mauro ZucchelliLIVORNO. Ancora non c' è l' ufficializzazione definitiva
ma c' è una svolta chiarificatrice sul fronte della possibilità di accesso al
Molo Novo e, più in generale, al complesso delle dighe foranee del porto
di Livorno: una questione incandescente soprattutto per il "popolo delle
barchette" e uno stuolo di pescasportivi, protagonisti lo scorso anno
anche di una clamorosa protesta pubblica.
Già in estate era sembrato di intravedere uno spiraglio, ma in quel caso
era soprattutto una manifestazione di volontà politica generale e alla fin
fine non aveva sortito molti effetti pratici. Stavolta il passo in direzione di
un ritorno (parziale) ad una fruibilità regolamentata appare più deciso e
concreto: da un doppio round di incontri negli uffici della Capitaneria, al
termine di una lunga fase negoziale, sono saltate fuori indicazioni puntuali.
Il pacchetto delle novità è riassumibile grossomodo così. L' accessibilità
più estesa riguarderà la diga rettilinea (Meloria), incluso il cosiddetto
"rotondino di mezzo" (oltre a 50 metri in più verso levante, uno spicchietto
di Curvilinea). Risulta che nei documenti si sia parlato di circa 480 metri
su una lunghezza totale attorno ai 600 metri, ma negli incontri i
pescasportivi si sono fatti sentire e hanno insistito per ottenere il via
libera sull' intera lunghezza della diga. Non è ancora chiaro se alla fine la
spunteranno.
Sta di fatto che, a quanto è dato sapere, l' area ok per la pesca sarà
delimitata da transenne.
Sulla Curvilinea la discussione è un po' più complicata così come sulla
Diga della Vegliaia, in condizioni strutturali più problematiche (soprattutto quest' ultima) dal punto di vista della
sicurezza dei fruitori. Nel frattempo, come riferiscono cittadini usciti in barca di recente, sono stati posizionati cancelli
e strutture tali da impedire l' accesso in alcuni punti che l' Authority ritiene rischiosi per l' incolumità delle persone.
La questione del porto di Livorno va letta non come qualcosa a sé. La Regione aveva spinto già nei mesi scorsi per
ridiscutere il problema della pesca all' interno delle aree portuali di tutti gli scali.
Tant' è vero che al tavolo erano presenti tanto i comandanti delle Capitanerie presenti nella nostra regione, il numero
uno della cosiddetta Authority regionale dei porti minori (con sede a Viareggio), un funzionario delegato dal presidente
dell' Authority portuale unificata di Livorno-Piombino e quello di Marina di Carrara. Ad essi si aggiungevano i
rappresentanti degli utenti che più direttamente sono stati protagonisti di iniziative di lotta: per la federazione degli
operatori di pesca sportiva (Fiops) erano presenti il direttore Francesco Ruscelli, il pluricampione Marco Volpi e il
biologo marino Roberto Silvestri; per i pescasportivi della Fipsas erano al tavolo Stefano Sarti (comitato federale
nazionale), Vinicio Berti (numero uno regionale) e Andrea Lami (presidente provinciale); l' Arci Pesca Fisa era
rappresentata dal presidente regionale Moreno Ventisette e da altri esponenti.
Prima di arrivare a una regolamentazione su scala toscana è previsto tra un mese un faccia a faccia con l' assessore
regionale Vincenzo Ceccarelli per definire una articolata proposta.
Fin qui abbiamo parlato del tira e molla relativo alle dighe foranee. A dire il vero, però nel confronto in Capitaneria si è
guardato anche ad altri spazi all' interno del Porto Mediceo: ad esempio, un lato intero del Molo Elba (e una parte dell'
altro). Idem per la zona dei Piloti e la banchina 75 nella zona dei bacini .I pescasportivi sembrano esser soddisfatti e,
al tempo stesso, insistono su una sorta di autoresponsabilizzazione: si diventa interlocutori delle istituzioni se si
mantengono gli impegni, come quello di ridurre al minimo l' impatto ambientale cercando di tenere il più pulito
possibile e evitando forzature o furbate in presenza di navi all' ormeggio.
--

Il Tirreno
Livorno
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Gli operatori marittimi a confronto per EasyLog

LIVORNO Gli operatori marittimi a confronto per il progetto EasyLog, che
mira a creare un' autostrada digi tale in grado di precedere e
accompagnare le navi tra i porti del Mediterraneo. Si sono svolti a
Livorno e a Piombino i due focus group del progetto EasyLog Logistica
ottimizzata per i porti e il trasporto intermodale. Gli incontri, rivolti agli
operatori portuali, autotrasportatori, spedizionieri, terminalisti, agenzie
marittime e a tutti coloro che operano nel porto, sono stati organizzati
dalla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno con il supporto
del CIREM dell'UniCa Università degli Studi di Cagliari e dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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AdSP Livorno: consuntivi 2018 tutti (o quasi) OK

LIVORNO Ora è arrivata anche la conferma ufficiale: i traffici portuali del
2018 si sono chiusi, sulla base dei conteggi fatti dall'Autorità di sistema,
con un nuovo record nel tonnellaggio complessivo e risultati storici nel
traffico di rotabili e delle auto nuove. Ed ovviamente il presidente
dell'AdSP Stefano Corsini ha espresso la propria soddisfazione e la
certezza che il trend continuerà anche quest'anno, malgrado le tante
incognite nazionali e internazionali. In attesa dei dati aggregati relativi alle
prestazioni annuali di tutti i porti dell'Autorità di Sistema che comprende
come noto anche Piombino, Capraia, Portoferraio, Rio Marina e Cavo le
stat ist iche del solo scalo labronico confermano i  dati  che già
pubblicammo dalla fonte Avvisatore del porto, la torre azzurra dei
Moniga, con una crescita in tutti i settori.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Lega Navale Nuova gestione del porto

In via Acton presso la sede della Lega Navale al Molosiglio alle 17 tavola
rotonda su "Il porto dopo due anni di nuova governance". Intervengono il
presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno centrale
Pietro Spirito, il presidente dell' Unione industriali di Napoli, Vito Grassi e
il presidente nazionale del Propeller Clubs, Umberto Masucci. L'
occasione si propone di fare il punto sulla situazione del porto di Napoli a
due anni dal varo della riorganizzazione.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 34



 

lunedì 25 febbraio 2019
Pagina 7

[ § 1 3 4 9 6 3 5 7 § ]

Mercantile arenato è allarme carburante

Si studia il modo per svuotare al più presto i serbatoi

BARI. Il primo problema, adesso, è svuotare i serbatoi.
Fin quando il mercantile turco, arenatosi nelle acque di Bari a causa del
maltempo, rimane incagliato tra i frangiflutti e i fondali sabbiosi, la
preoccupazione si chiama carburante. I serbatoi vanno svuotati in tutta
fretta. Sì, ma come?
Una serie di riunioni, alle quali ha partecipato il sindaco Antonio Decaro,
si sono susseguite fino al tardo pomeriggio di ieri nell' obiettivo di
individuare il modo più efficace e veloce per scaricare 25 tonnellate delle
37 di carburante contenute nell'«Efe Murat». I tecnici hanno stabilito che i
serbatoi vanno scaricati per oltre la metà della capienza prima che il
mercantile venga rimorchiato e trasferito in alto mare. Si sta dunque
valutando l' ipotesi di un piccolo oleodotto di circa 300 metri che, con un
sistema di manichette e pompe, possa portare il carburante direttamente
a terra. Altra ipotesi è l' uso di vasche da portare a bordo attraverso un
elicottero e da trasportare - sempre tramite elicottero - una volta riempite.
L' operazione si dovrebbe consumare entro 48 ore, quando a Bari
arriveranno due rimorchiatori, dalla Grecia e dalla Sicilia, che lo stesso
armatore ha richiesto per poter rimuovere il mercantile dalla riva di Bari.
La nave, com' è noto, è in questo momento ada giata sui frangiflutti della
spiaggia libera di «Pane e Pomodoro», il più popolare lido pubblico dei
baresi che non a caso, da sabato mattina, quando l'«Efe Murat» si è
fermato a poche centinaia di metri da terra, hanno dato vita al classico
viavai della curiosità. Sel fie, filmati, foto ricordo, in questi ultimi giorni,
impazzano su social e media.
Tensione, invece, tra gli addetti ai lavori per le condizioni dell' imbarcazione che nel corso delle ore continua ad
inclinarsi e che lamenta una falla sulla fiancata. L' equipaggio, per ragioni di sicurezza, è stato fatto sbarcare sabato
sera.
Anche il capo della Protezione civile Angelo Borrelli sta seguendo la vicenda barese.
Ieri pomeriggio ha partecipato in videoconferenza alla seconda riunione operativa tenuta nella Capitaneria di Porto
barese. Le fasi dell' intervento, da questa mattina, procedono per priorità: dopo lo svuotamento dei serbatoi si
passerà a recuperare la stabilità del mercantile e dunque a rimorchiar la e a trasportarla fuori da «Pane e Pomodoro».
Nel frattempo anche la magistratura barese sta acquisendo informazioni per valutare eventuali responsabilità. Nel
caso la Procura decidesse di aprire un fascicolo di indagine, il reato ipotizzato sarebbe quello di naufragio colposo.
(red. cro.)

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Autorità di sistema del Mezzogiorno il via al progetto modello PCS

MESSINA Nella sede dell'Autorità Portuale di Messina, sono stati invitati i
rappresentanti delle AdSP del Mezzogiorno (Mar Ionio, Mare Adriatico
Meridionale, Mar Tirreno Centrale, Mare di Sicilia Orientale e Mare di
Sicilia occidentale) e di Assoporti per dare il via al progetto PCS-AdSP,
finanziato dall'Unione Europea e finalizzato a realizzare la componente
istituzionale del Modello Unico di PCS. L'incontro, molto partecipato, è
stato aperto dal commissario straordinario dell'Autorità Portuale di
Messina Antonino De Simone. Sono seguite sessioni di confronto ed
analisi tra UIRNet S.p.A. Soggetto Attuatore Unico del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e le AdSP, con il supporto di Logistica
Digitale S.r.l. (Concessionario per lo sviluppo della Piattaforma Logistica
Nazionale digitale) che sta lavorando per la realizzazione del progetto
Port Community System per le Autorità di Sistema Portuale.

La Gazzetta Marittima
Messina, Milazzo, Tremestieri
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